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• GIAN MARIO CAZZANIGA 
segretario nazionale della CGIL scuola 

Le difficoltà odierne che 
11 movimento sindacale sta 
affrontando e superando — 
ha detto Cazzaniga, della 
segreteria della CGIL Scuola 
— stanno nel p a s s a l o del 
movimento operaio da una 
fase di opposizione, e quin
di di subalternità, ad una 
fase intermedia in cui peral
t ro viene assumendo compiti 
di direzione. Si impone per
ciò un'esigenza di sintesi. 
di scelte, di rigore. 

Il ruolo dell'intellettuale, 
di fronte al far.-,! car.eo di 
una proposta trasformatrice 
da parte del movimento ope
raio, è perciò quello di of

frire rn enitr ibuto di posi
ti'.'!!;!. di e. oc-rota progettua
lità. Ciò tan 'o più oni/i che. 
al ci. !à della divisione del 
lavoro, dell'articolazione dei 
compiti dejjli intellettuali, il 
di-c;.=o nei loro confronti 
as-.ume d!in"n->iroi di mas
sa. I.,t sp;-eif:c:tà della loro 
collocazione r.chiede di evi
denziare a'tr. elementi, oltre 
a quei;, de; pluralismo e del
la lib"r 'a: quali, ad esem
pio, !':!iii;c:no e la par'oci 
pa/iciie ,:".v,i ai proo'-w di 

'>'. maz.one. li l.i r s : ca
rico d. lutti ; diritti e i 
doveri del protagonista, ccn 
quanto di rigore e severità 
un tale impegno comporta. 

• GIORGIO NEBBIA 
docente di merceologia 

11 prof. Giorgio Nebbia, si 
è detto sbalordito in quanto 
non vede indicato a co.-a deb
ba mirare lu rbtruttuiazione 
economica di cui .si parla. Ciò 
deriva du un vuoto cultii'a-
le nella Identificazione d-1 
valore d'uso dei prodotti nuo
vi da rivendicare coti la ri
strutturazione stessa. Tal" 
vuoto spiega il disinteresse 
per i problemi scienti! .co t:",--
nici che invece una tale iden
tificazione comporta. Amor 
perirlo stanno le cose p-r 
quanto si riferisce ni Li cono 
Kcenzu materiale delle co.o 
di cui è fatta la nostra vita. 

Da qui i ritardi, la non cor
retta interpretazione ehe nel 
passato si è avuto d i parte 
della sinistra di grandi pro
blemi come l'ecologia, la senr-
s.tà delle risorse naturali. 1 
problemi energetici. Un di

battito sostanziale sulla pro
grammazione non scatta pro
prio per la troppo scarsa co
noscenza su! cosa, sul come 
e su! dove produrre, sugli er
rori nell'uso delle risorse na
turali. Le radici di ciò stan
no nel fatto che non c'è una 
storia della tecnica, della cul
tura materiale che analizzi 
l'evoluzione della nostra pro
duzione, d i cui sono scaturi
ti i monopoli industriali, un 
•ema che invece aveva im
pegnato Gramsci. 

Un rinnovato dibattito su 
tali questioni, sulla energia, 
.sulle risorse, sulle materie 
prime, dovrebbe impegnare 
gli intellettuali di sinistra, se 
davvero vogliamo buttare a 
mare la classe borghese e fa
re emergere una nuova clas
se dirigente. 

• FELICE IPPOLITO 
dell'università di Napoli 

Ippolito ha voluto portare 
la testimcnian/a d: un uomo 
di scienza e di un organiz
zatore dello ricerca — come 
egli ha detto — sul convegno 
organizzato dal PCI. 

II risanamento della socie-
t l ì , tà\ì J5 a Cì*. "Ita '-•"#. » iV/t * ,» .* ' / 
avvenire senza un interven
to attivo de! mondo della cul
tura. Il problema delle due 
culture è un falso problema: 
la cultura è una sola, indi
visibile. Alto stesso modo — 
ha detto Ippolito — non pas
so condividere un'afferma
zione che anche qui. questa 
matt ina, ho ascoltato: che 
cioè la cultura de! nostro 
Paese, per l'influenza eserci
tata da un arando filosofo. 
sia s ta ta prevalentemente 
umanistica. Nulla di più fal
so. se si pensa che ne] pen
siero di quel filosofo le scien
ze della natura sono un ele
mento dominante. 

Ma guardiamo per un mo
mento al problema della re
sponsabilità della scienza. 

Non esiste alcuna possibilità 
fii neutralità della scienza 
t.é nt"'lj obiettivi né nei mo
di. L'operatore scientifico. 
p;>r sua ste.s-u definizione, 
non può n<»n essere, in un sen
so o nell'altro, politicamente 
i m p e g n i in 

Ciò detto, oppi re evidente 
come la cultura e l'interven
to desìi operatori scientifici 
siano indispensabili per risol
vere quei problemi in cui la 
società si dibatte. I proble-

• mi energetici, la protezione 
de! suolo, il dissesto idrogeo-
iosioo, la ricerca delle mate
rie prime, lo previsione d°i 
terremoti, le questioni della 
dementa/ione sono, tutti que
sti. al trettanti problemi po
litici che richiedono la par-
fecipizione degli intellettua
li. della cultura scientifica. 
I! mio augurio, ha concluso 
Ippolito, è che si rafforzino 
ulteriormente quei segni cer
ti del rinnovamento della no
stra società con l'inserimen
to in esso degli uomini di 
cultura. 

• GIORGIO NAPOLITANO 
della direzione del PCI 

Riferendosi al convegno del 
CESPE svoltosi nei " giorni 
scorsi nello stesso teatro 
Eliseo, il compagno Napolita
no ha posto in evidenza il 
nesso esistente tra queste di
verse iniziative del PCI. Oc-
corre evitare l'equivoco di una 
divisione fra politici, inipe 
guati a fare i conti con i oro 
blcmi assillanti del breve pe
riodo. e intellettuali, impegna
ti a elaborare i valori ;> e 
obiettivi a più lurv-'o termine. 
La situazione oggettiva del 
Paese, la natura "nuova della 
crisi italiana e mondiale e 
dei problemi che o'z: si pori-
cono al movimento operaio 
sollecitano il massimo sforzo 
di collegamento tra ricerca 
di soluzioni per il breve pe
riodo e impostazioni di più 
amino respiro, tra questioni 
dell'economia e questioni 
dello Stato, dei modelli di vi
ta. dei valori costitutivi del
la società, come ha so! t ninni -
to Tortorclla. E* appunto que
sto Io sforzo che intendia
mo fare col progetto di cui 
i\ compagno Berlinguer •• i 
'Misto l'esigenza. Un progetto 
che deve mirare innanzitutto 
a indicare valor: e fini a cui 
tendere, attraverso un duro 
impegno collettivo per il sii 
peramento della crisi afilli-
le e per il concreto avvio di 
un diverso tipo di svi:upp.> 
del Paese e della società. 

Non ignoriamo le difficol
t à che esistono a con-'.unge
re il discorso sui valor: citi 
quali ha parlato Tortorclla 
con una risposta plausibile 
«i problemi del funzionanTui-
to dell'economia Occorre or
ci partire d à vincoli che no-

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Da venerdì ?\ a domenica 23. 
diffusione straordinaria del 
n. 3 di 

Rinascita 
in occasione del 56° anniversa
rio della fondazione del PCI 

Le prenotazioni vanno indirizzate agli uf
fici diffusione di Roma o Milano entro 
le ore 12 di martedì 18. 

seconda giornata 
politiche, delle opzioni e pro
poste qualificanti, dei « pro
getti settoriali». E' su que
sto triplice terreno che si ri
vela essenziale l'apporto delle 
forze della cultura: agli intel
lettuali democratici chiedia
mo non solo di farsi bandi

tori di determinati valori idei
li e mirali , ma anche di far

si costruttori di politiche e 
proposte concrete. E' cosi 
che si potrà realmente riusci
re a incorporare valori fino
ra ignorati e calpestati — a 
cominciare da quello de! la
voro produttivo, della maxi
ma occupazione — in una 
nuova politica di sviluppo del 
Paese. 

a GIOVANNI GIUDICI 
poeta 

Sono uno dei tanti intellet- [ 
t liti li non comunisti — ha det- i 
to Giudici - che ultimamen- I 
te h ' n n o visto nel Pei la so- ! 
la speranza di realizzare ni j 
Italia una società democra
tica, civile e decente. Sono, | 
atteggiamenti come questD, 
largamente positivi, ma an
che in qualche misura insod
disfacenti, perchè privi di 
quell'elemento di autocrìtica 
di fronte a un ruolo che in 
parte rimane quello tradizio
nale. 

Ho apprezzato l'accenno di 
Tortorella alla mancanza di 
qualsiasi volontà normativa 

nell'azione culturale de! IVI. 
Ma non ini sembrano molto 
chiare, al momento, 'e e i 
rat te is t iche della poli: ..-a 
culturale comunista. Mi ;vi-
re sia troppa la volontà di 
non scontentare nessuno. .Si 
parla tanto di pluralismo m i 
non credo che un'accezione 
positiva di pluralismo sia ri
nunziare a battersi per la 
propria linea. E' necessario 
sviluppare modelli nuovi per 
la utilizzazione di quelle ri
sorse che gli uomini di cul
tura sono in grado di offri
re, e che oggi sono in gran 
parte sottoutilizzate e morti
ficate. 

• GIUSEPPE GAVIOLI 
responsabile culturale emiliano del PCI 

Non dobbiamo trascurare 
— ha detto il compagno Ga-
violi — elementi di preoc
cupazione per i pericoli di ri
flusso. di delusione che la 
crisi può diffondere in set
tori di intellettuali accosta
tisi recentemente alla sini
stra. Fenomeni di attendi
smo e di passività si sono già 
rivelati a proposito della leg
ge sul Mezzogiorno e ai te
mi della riforma della scuo
la. Si t ra t ta allora di por
re con forza la questione del
la riforma intellettuale e 
morale come momento di 
p r o f o n d e trasformazioni 
strutturali ed economiche. 
Si t rat ta di lavorare per un 
nuovo ceto intellettuale a 

ne la crisi come crisi di 
s trut ture produttive, di ap
parati pubblici, di conti con 
l'estero per cogliere i margi
ni di movimento e di scelta 
che anche la drammatica si
to.izione attuale tuttavia pre
senta e per introdurre ele
menti di cambiamento nel
la realtà economica e socia
le. nella struttura del potere 
e nel clima ceneraio del 
Paese 

!.a rispetta alle situazioni 
acute di squilibrio, generate 
anche dalle conquiste sociali 
e di potere de! movimento 
dei lavoratori, va ricercata 
nella costruzione di nuovi 
equilibri «concimici e sociali 
evitando che il Paese cada 
in un processo di degenera
zione profonda o vada verso 
convulsioni e lacerazioni non 
governabili d.ille forze oiera-lc* 
e democratiche. Di qui la ne
cessità di ricercare una stra
da nuova p-.\- quel che ri
guarda le po'-tiene antMrisi. 
attraverso unii lotta all'infla
zione che faccia tutt 'uno 
con l'avvio di un tino di svi
luppo econom.co che si fon
di su una diversa scala di 
valori e su un dr.er-o orien
tamento della produzione e 
dei consumi e che sia in gra
do di reg'ere allo prove di 
coerenza ed efficienza a cui 
.sarà inevitabilmente sotto 
pi 'S'O. 

Di tutto ciò deve cercare 
di toner conto il nostro pro
getto: e-=-o partirà dalla indi
cazione dei valori fondamen
tali d i affermare nel medio 
periodo, ni.t 'r iducer.do que
sta indicazione :n obbiettivi 
definiti o facendo corrispon
dere a questi obbiettivi delle 

partire dai processi produtti
vi. di affrontare nei termini 
in cui oggi si pone, il proble
ma di una rottura concettuale 
fra lavoro intellettuale e 
manuale. 

Nella delineazione del pro
getto di rinnovamento della 
società, diventa centrale il 
rapporto fra Stato, ricerca 
scientifica, formazione di 
nuove forze intellettuali. Ed 
ancora, è l'insieme dell'appa
ra to dello Stato, a partire 
dalla scuola, che deve indi
viduare un nuovo proprio 
ruolo, strettamente legato al
le trasformazioni produttive, 
al contributo che deve reca
re alla determinazione di un 
nuovo tipo di sviluppo. 

• NANNI LOY 
regista cinematografico 

Il regista Nanni Loy ha 
affrontato il problema del 
cinema, una industria ano
mala in cui si intrecciano 
questioni economiche e que
stioni culturali. Il program
ma di riforme eccnomiche 
costituisce il nodo della ri
forma intellettuale e mora
le. Per quanto riguarda il ci
nema. il nodo è costituito 
dalla strozzatura del mercato. 
dal processo di incremento 
dei costi, che accentua una 
strut tura classica del cine
ma italiano, privilegia il pub
blico delle prime visioni, con
diziona lo stesso pubblico po
polare. 

Finora si è considerato il 
concetto di «cinema di qua
l i tà» solo dal punto di vista 
estetico-soggettivo del «crea
tore ». non da quello dello 
spettatore. E' necessar.o in
vece rovesciare tale concetto. 
partire dal diritto dello spet
tatore di veder nascere ope
re fuori da ogni condiziona
mento di mercato. 

Si parla di una legge de! 
cinema che sosterrebbe solo 
il film di qualità? Ma cosa 
significa, se è vago lo stes
so termine di cultura? Deve 
prevalere una concezione 
estetica o contenutistica. 

Da un vizio contenutistico 
degli anni passati si passa 
ora a battere le strade di 
nuove espressioni stilistiche. 
l'attenzione è tutta riportata 
sulla forma, al punto che si 
va imponendo una sorta di 
zdanovismo alla rovescia. Si 
privilegia strettamente solo 
i film di linguaggio, che pu
re resta una definizione poli
valente, anche perché non 
esiste un codice del linguag
gio cinematografico. Non ne
ghiamo l'importanza delia 
critica, la necessità del con
fronto delle idee: ma non 
può essere valida una sola 
linea critica, clic diventi isti
tuzionale, che soffociii la 
creatività e la dialettica spet
tatore-cinema. 

• FRANCO FERRAROTTI 
dell'università di Roma 

E' stato chiesto — h.i det- ; 
to Kerrarotti — se quello t 
della cultura debba essere . 
un contributo o un consenso. 
La domanda, pur legittima, | 
è ingenua, vis'n che prevale ' 
ancora una concezione sacc-r- I 
dotale dell'intellettuale ed il I 
quesito vero è quindi se tale j 
intellettuale sia in grado di i 
dare un reale contributo al I 
rinnovamento di una società ; 
ormai precipitata ne! caos j 
anche per responsabilità del- j 
la cultura marxista. La situa- ! 
zione va vista con realismo i 
estremo. Le nostre universi- j 
tà sono solo palestre di di- | 
scussione. non centri di ricer- | 
ca ed è quindi il problema [ 
dei limiti degli strumenti co- i 
noscitivi che va posto all'or- J 
dine de! giorno in senso ope- j 
rativo. La razionalità tecnico- < 
formule non ha p:ù cittadi- I 
nanza od è corno,:o urgente 1 
del movimento ricostituirla j 
per passare poi ad una ra- ; 
zionalità sostanziale. Anche ! 
:1 discorso su Gramsci dove j 

• GIOVANNI FERRARA 
della direzione del PRI 

riche sul pluralismo e il con
cetto di egemonia? 

Ilispondiamo che. certo, non 
tutto quel che siamo venuti 
elaborando ;n ."juc.-'i ai ini è 
m Gramsci. Ma the non si 
può c.Tto e incollare 1 carat
teri di novità del cammino 
compiuto in questi anni con 
una pura e semplice ridu
zione alia tradizione social
democratica. Occorre ribadire 
che quando si parla di ege
monia ci si inerisce non a 
quella di un partito ma a 
quella della classe, nell'am
bito di un processo comples
sivo di unificazione e di rin
novamento della .-mieta. P. <>• 
ce.-.-o che può e.-.-ere .iWiato 
nel pì'.ir.tl.a.'iio e grazie al 
pluralismo. 

uscire dai tentativi di sacra
lizzazione che no tradiscono 
lo spirito e il pensiero, men
tre occorre che lo sforzo cul
turale si articoli diversamen
te n ?r affrontare temi dram
matici come quelli del com 
portamento giovanile e della 
criminalità non assolutamen
te analizzabili con gli stru
menti tradizionali e nell'at
tuale stato di sottoconoscen
za. Il nuovo modo di fare 
politica d i esaltare è quello 
che trae nutrimento da! bas
so. che si articola attraverso 
i Comuni e le Regioni e che 
deve esprimersi come capa
cità di governare collegando
si ai bisogni quotidiani dello 
popolazioni. Il mondo guarda 
con ansia al caso italiano. 
Le nuove po-iziom d-rl PCI 
fanno scattare anche novi
tà intellettuali, rivitalizzano 
Marx fuori dai binar; dell'ot
timismo storie.stl-.-o. riscopro
no a p.ù livelli "._* diversità 
della soc.età. U:i'.t:i.-..t e un 
tentativo, questi, che non de
vono andare delusi o oerduti. 

Il momento della transizio-
[ ne prevede la lotta e lo scon-
. t ro ' t ra grandi tensioni ideali, 
I ed è la risposta alle com-
j ponenti anarchico corporative 
j d: un processo di disgrega-
i z.one della società che è in 
. atto. Questa sfida pone alla 
' cultura compiti nuovi, in pri-
| mo luogo per quel che ri-
I guarda la riflessione istitu-
' zionale. La cultura può pus-
I sarò in questa fase dalla con 
I t e s ta tone alla progettazione, 
! rendendo concreta l'afferma 
j z.one di una nuova raziona!:-
i tà. La cultura, casi inte.-.i. 
I quindi, non è più un settore a 
i parte del progetto ma è uno 
! degli obiettivi del progetto 
j medesimo. 

• CLAUDIO SIGNORILE 
della direzione del PSI 

I socialisti, nel loro ultimo 
congresso, hanno posto il pro
blema dell'alternativa nella 
dimensione di una strategia 
di transizione. Si trat ta dei 
temi complessivi di un pro
getto di medio periodo, sui 
quali è aperto un confronto 
reale col PCI Confronto che 
riguarda il processo di tra
sformazione della società, i 
temi della nostra e della vo
stra tradizione, i problemi po
sti dalla crisi e i problemi 
dello Stato. Se e vero che 
pluralismo non è un sistema 
di garanzie ma un processo 
continuo di crescita sociale e 
civile della società, e pur vero 
che c'è anche bisogno di ga
ranzie e di redole. 

II rapporto fra comunisti 
e socialisti tende oggi a re
cuperare e a superare le ri
spettive tradizioni. La pro
spettiva è quella di riuscire 
a raggiungere livelli più com

plessivi di riflessione teorica 
e di progettazione politica. 

Al centro del progetto com
plessivo va posto il problema 
della programmazione, con 
una riflessione autocritica che 
riguarda in primo luogo pro
prio noi socialisti. Oggi è pos 
sibile parlare di programma 
zione. recuperare questo va 
loro, inserirlo nel progetto di 
trasformazione complessiva di 
una società nella quale è for
tissima la tendenza alla di 
sgregazione. 

Non porrei il problema della 
continuità o della rottura ri
spetto alle rispettive tradizio
ni. Mi pare, piuttosto, che si 
ponga il problema dell'uso dei 
valori di democrazia e di li 
berta della tradizione, della 
loro trasformazione in com
portamenti concreti, di faro 
insomma una politica dei va
lori accanto alla politica de
gli interessi. 

• ROSARIO VILLARI 
dell'università di Firenze 

Il compagno Villari ha vo
luto precisare quello che. a 
suo ixirere, è il significato 
generale che si è voluto dare 
a! convegno. Non si t rat ta . 
egli ha detto, di indicare dei 
compiti alle forze culturali in
terne ed esterne al PCI per 
il Clipeianienlo deiia crisi e 
l'avvio di una nuova fase di 
sviluppo. La relazione di Tor
torclla. a suo parere, ha avu
to un'impostazione diversa: 
quella di sottolineare il ruolo 
della cultura e degli intellet
tuali oggi, all'interno dei pro
cessi in atto, per verificare 
l'ulteriore possibilità di una 
messa a punto degli strumen
ti di intervento. 

Dopo aver definito tradizio
nale il modo in cui Forcella 
si è posto dinanzi ai proble
mi sollevati da Tortorella. 
Villari ha sviluppato il con
cetto di pluralismo: che non 
è né una convergenza di in
teressi di natura eterogenea. 
né una nuova forma di « tol
leranza > sul piano culturale. 
Nel concetto di pluralismo 
occorre introdurre un fattore 
determinante rappresentato 
dalla concezione unitaria che 

sta alla base del progotto di 
trasformazione della società. 
progetto che non può essere 
portato avanti se non col 
contributo di forze diverse e 
sulla base di piattaforme 
ideali diverse. 

I! muta monto subito da! 
PCI è il 1 rutto di un proces
so storico di sviluppo della 
realtà del paese, in cui il 
PCI stesso ha avuto un ruo
lo londamentale. Un ruolo 
che non a caso viene esalta
to dalla attualità de! pensie
ro di Gramsci, che ha opera
to e opera a fondo nella rea! 
tà del Partito, ma anche del 
Paese, ner esempio sul terre 
no dell'unificazióne politica e 
morale de! Paese. 

Villari, dopo aver sottoli
neato l'aspetto positivo della 
crisi, che ha esaitato l'esigen
za di unità, ha concluso af
fermando che la partecipazio
ne degli intellettuali a un 
progetto a breve o medio 
termine proviene da tutto un 
insieme di sforzi compiuti 
dal mondo della cultura che 
vanno affrontati e discussi 
dal PCI. 

• PAOLO TAVIANI 
regista cinematografico 

Il regista Taviani ha letto 
un documento sui problemi 
del cinema elaborato insieme 
ad alcuni cineasti e operatori 
culturali democratici: Orsini. 
Giannarelli. Giuliani. Maselli. 
Argentieri. Riccardo Napoli 
tano. Mantieni. Andrioli. Sco
la. Gianni Toti e Vittorio 
Taviani. 

No! documento, riferendosi 
aiia univo cnsi dei cinema. 
si denuncia il « progressivo 
scadimento della qualità cul
turale. il mercantilismo più 
avido e stolto, la precarietà 
in cui si costringe a vivere 
la nostra cinematosrafm. la 
mortificazione dell'ingegno. 
frutto di t ren tanni di politi
ca o.->tiie a un cinema che ri
cerchi un rapporto creativo 
con <r!i spettatóri od esalti la 
intellmenza critica >•. 

Dopo aver denunciato la 
censura di mercato. ì cmea 

j • A. LEONE DE CASTRIS 
dell'università di Bari 

Giovanni Ferrara ha por
tato a! convegno ;i saluto del
la direzione de! PRI ed ha 
riltvato come sebbene la cri
si italiana possa essere giu
dicata una crisi di trasfor
mazione. occorre tuttavia 
prendere coscienza del pen
colo che. senza una guida 
politica sicura, essa pos-sà tra
sformarsi ::i collasso. L i sor
te d: m.'ion: di italiani non 
può qumd: essere omet to di 
nio-.-h: ideologie. Se : f.n. ul
timi sono la deiruvra*:,! ed un 
alto grado di socialità : prò 
_*etti a breve e medio termi
no sono, rispoito alla er.-i. 
determinanti . Esiste corto una 
eri.-: di fondo della cultura 
borghese, ma occorro doman
dar.--. se anche Valtra cultura 
abbia fornito prove sempre 
eceel.er.ti o non a b o a an
ch'essa seguito .a sorte della 
civetta hegeliana che sp.eea 
il volo al tramonto. Per" prò 
gettare il futuro occorre tare 
i conti co! passato, e ne". 
passato i segni premonitor. 
della crisi e; furono e ci fu 
chi (La Malfa» forni indica
zioni che furono disattese. 

Anche la sinistra h.i porda'o 
quindi dello occas.on. Può 
infatti avvenire che una ag
guerrita minoranza veda pri
ma quello che una grand;* 
forza scopro solo successiva
mente. Ma proprio per que
sto esisto il pluralismo I.'im-
pegno delia cultura s. misura 
in quello che la cultura prò 
duce: se l'uomo d: cultura 
si trasforma in puro e.vj:-r:o 
i". vero senso della cultura .-; 
annulla. Gli .-tnim-rnt: vecch. 
sono fr.intumati o st i l ino 
frantumandosi m i non sono 
ancora nati quelli nuov.. Oc
corre e.mentirsi nel concre
to, dunque. Il r.srhlo è elio 
la cultura marx.sM rest. ..-. 
dietro r.spetto a.la po'..'..e.; 
d. 1 p.irt.'.o che la racp . i . :r. 
ta. Il PRI è c;tro:ii^:uo:;>-
ulte .•OS.--.ito a", progetto di t.a-
sforniaz.oiio a med.o term..io 
do! PCI. La d.roz.ono ideile 
dei r..inovamo:ito può e.-^ore 
quella d: realizzare :'. corno.-
io ancora incompiuto eh? e. 
hanno lasciato De Sar.ctis. 
Salvemini. C o v a m i . Amo .Ido
la. I-ibr.o'.a. Gramsc. e Czozz. 

Sono d'accordo c-nn la re
lazione — in deito ii < ompa 
gr.o Dù Ca.--.r-s — che :'. vero 
modo di conquistare gii in 
tellrtf.iali ad un progetto di 
riforma ?» i nella saldatura 
con le T.-i.v'- popolari. Un 
obbiettivo non facile, po:-
ehé s: tratta di na.-v-are da! 
prot.igfiiii.-nio .-ocia> al .-,.-o-
lanom-rr.o politico. C.ò com
porta ur.a trastormazione irò 
fondu del vecchio modo di 
taro cult .ira. In quanto tal.. 
le forze iute ilettuah non .-o-
no utilizg.ibili per un proget 
to di rinnovamento: nei f.itti 
sarobbv ìrr.pr.s-ibllo. ricicli--- : 
tà;!: dimostrar.."» cin.into -al; 
forze .-.ano ::r.rr."--e nella di 

• ACHILLE OCCHETTO 
della direzione del PCI 

Bisogna dare un carattere 
interdisciplinare alla ricorca 
in corso per il progotto di 
transizione verso la nuova so 
cietà. Un primo momento è 
nel rapporto fra economia e 
istituzióni, nel riconoscimento 
di un difetto di separazione 
nella nastra ricerca fino a 
questo momento. Nuovi pro
blemi si pongono: quello della 
centralità della programma-
zione t della partecipazione 

democratica, quello della pas
sibile convivenza fra obut-
tivo comunitario e sviluppo 
delle Iib?rtà individua.;. ' Da 
questo ambito di riflessione 
discendono le domande che 
oggi molti ci pongono. Vi 
ponete nell'alveo delia secon
da internazionale? In che mi
sura vi riferite ancora a.la 
lezione di Gramsci? C'è una 
contraddizione inconciliabile 
fra le nuove acquisizioni teo-

Dr. l'ore 
LUCA PAVOLINI 

C.-r.rlr- '.'• re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

I ) . r > ' ' T i " r - -rv . ; . . ;'• . . 
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sti chiedono un intervento 
del Parlamento, dello Stato e 
dei!:* collettività perchè alla 
libertà sia restituito il suo 
senso sociale, con una effet
tiva saranzia di pluralità. 

Si richiedono infine garan
zie sulla possibilità di dare 
spazio ad una produzione co 
ra«:-*io.sa e rircn di lermenti; 
la disponibilità di cospicue 
riserve finanziario destinate 
alla tormazione di un circui
to culturalmente finalizzato: 
un consolidamento del setto 
re statale della cinematogra
fia: la sostituzione della dis
sennata corsa ai facili guada
gni. alla speculazione, con un 
risanamento che restituisca 
dignità all'editoria cinemato-
sr.ifica. sicurezza alle mae
stranze e al personale artì
stico e solidità alio sviluppo 
della iniziativa cinemato-
crafica. 

S-rre-"a< onc (••litui.ilo. nella 
d:.-tr::.':ono di p r o n i profo-
s.onali. nella >trceIIiz/az.iono 
d: competenze. 

O.x-orre rompere con tu'. 
*•' ilo. VIÌA rottura che \iv 
r. • -offerta coire crisi p.at
tcsto che come il terreno 
nuovo di una reidentifieazio 
ne culturale. La crescente de-
qj.r.iiicazione dell'Unr.er-iita 
itah.u-..i comporta responsabi
lità anche nostre. Poiché è 
"1! rezno di una debolezza di 
cor.o-ct nzo e di risposte jpe 
eifxhe ai problemi. Va yr*r-
c.o acori.*o l'invito a rifletto
re .va", ruolo delia ricerca teo 
r.ca :n ir. prczetto d: r.r. 
nova monto della società ita 
ii.ir.a. 

Le proposte 

della FGC! per 

l'occupazione 

giovanile 

e lo sviluppo 
La direzione dilla KGCI 

lui preso in esame, noi monn 
scorsi, il valore della Confe
renza nazionale .sull'occupa
zione giovanile indetta dal 
.noverilo su propo.-ta dei mo 
vimeiui L'io\.nuli, e le inizia
t i le politiche con cui la FCUM 
intende contribuire al succes
so della conferenza .--.tessa. 

K' la prima volta nella sto
ria del no.-'ro Paese - si 
lenire in un documento della 
direzione - - che il irovorno 
nazionale convoca un'iniziati
va specifica di discussione dei 
problemi dei giovani instali 
rancio un rapporto e un dia
logo con le forze sociali, le 
Hesiioni, i movimenti triova-
nili. L'occasione non va spre
cata inutilmente. 

Si t rat ta di faro della Con
ferenza un momento impor 
tuli".'.' di d:.-i u.ss.one non -olo 
SUL'II aspeiti congiunturali 
della disoccupazione uiovani-
lo. ma invece un momento di 
deimiziono di una nuova poli
tica economica, di scelte con
creti' nella programma /ione 
dai.'economia uniU-m. ad un 
r.'aiK-.o do.-.i .iive-.t.mr-iiti 
produttivi e por cju-.-.-it.i via 
l'allargamento e In qualifica 
zione della baso produttiva. 

Si t rat ta inoltro di definire 
attraverso la riforma del col 
locamento, dell'apprendistati) 
e della formazione professa) 
naie, una nuova politica di 
avviamento dei giovani al 
lavoro, che attraverso audio 
un intervento programmato-
rio del Parlamento e dello Re
gioni. sia momento di impul
so e di armonia con uno svi
luppo qualiiicato della baso 
produttiva, cosi da soddisiare 
anche l'esigenza di un nuovo 
inserimento e ruolo dei lavo 
nitori nel processo produt
tivo; esigenza posta da una 
parte dalla necessità di un 
rilancio della produttività e 
un recupero di competitività 
del sistema economico italia
no. dall'altra dallo cunciu..->to 
dei lavoratori 0 dalla crescita 
culturale, civile e politica dei 
piovani e del popolo italiano. 

Anche i provvedimenti 
straordinari per l'occupazione 
giovanile -- continua Tappe! 
lo della FGCI - che vanno 
approvati dal Parlamento al 
più presto, devono essere coe
renti con questa impostazione 
generale. Por questo motivo 
è indispensabile realizzare 
punti di collegamento tra la 
leggo per la riconversione in
dustriali e la lenire 1311 por il 
Mezzogiorno o la realtà del
l'occupazione giovanile. 

I provvedimenti straordina
ri ciie i comunisti propon
gono sono: 

a) l'approvazione di un 
piano di preavviamento al la
voro dei giovani, che provo 
da l'utilizzo straordinario e 
temporaneo dei giovani in 
opere di pubblica utilità con 
contemporanea frequenza a 
corsi di formazione pubblici, 
finalizzati alla occupazione 
produttiva secondo le esigen
ze di un nuovo e qualificato 
sviluppo economico; 

b» lapin ovazione di uno 
speciale rapporto di lavoro 
e formazione, nelle aziende 
privato, allo scopo di svilup
pare lo occasioni di lavoro 
per i tuovaiii e di fornire 
loro una reale qualificazione 
rispondente allo esigenze di 
sviluppo economico e sociale 
cìel Paese; 

e» uno sforzo particolare 
per allargare e favorire l'oc
cupazione dei giovani m auri 
coltura e nei settori ad essa 
collegati. 

I" indispensabile modificare 
il provvedimento governativo 
in alcuni suoi a.spctti: vanno 
precisati criteri che favori
scano l'occupazione nel Mez
zogiorno e l'occupa/ione fem
minile: va affermato il ruoio 
delle Regioni nella gestione 
e programmazione della for 
maziono professionale e nel 
controllo e nel coordinamento 
delle iniziative previsto dalla 
IOL'L'O: va eliminata la parto 
riguardante la pubblica ani 
ministra/ione. 

Dalla Conferenza - conclu
de il documento cieila FOCI 
-- dovrà infili- Uscire un ap
pello al governo per l'ori:;.-
r.i7z:iziono di una urande 
campagna di lavoro straordi-
r.ar.o. 

i ESTRAZIONI DEL LOTTO 
! DEL 15 GENNAIO 1977 

Bari 
Cagliari 

1 Firenze 
| Genova 
! Milano 

Napoli 
1 Palermo 
! Roma 
1 Torino 

Venezia 
. Napoli II 
! Roma II 

51 
56 
47 
22 
56 
55 
36 

5 
53 
35 

LE QUOTE: 
! tori con 
| 15.443 000; 

4 79 38 
57 76 63 
19 69 70 
61 53 57 
73 24 8? 
64 82 72 
81 32 31 
65 77 71 
41 29 43 
82 24 33 

48 1 x 
7/ ; x 
72 , x 
31 , 1 
4E , 
60 , r 
59 ; x 

1 • 1 
24 r 
70 • x 

1 ? 

i 2 
ai quattro vinci-

dodici punti lire 
a i 114 undici lire 

406.500: ai 1375 dieci L. 33.700 

Abò.nr.o r.orduto •• n 

GIULIO MACCACAR0 
un ami-o e or»Hip,*ano caris-
s.mo. un iiiso-t.tu.bile i m e 
.-tro. -j'i militante .n-.tano;t 
bile r.nll.i lo"a d; c.is-.e. Lo 

i r.corda io a. o m p . u r . ; e , Ì ; . . 
| am.c: Luiri e Simrna ni?.*.-. 
i ti. Graziana Dr-.pierre. Ri! 
i das-arre Pernio-, Fé'ice o L-

l.ar.a Piersar.ti. Cr .s t .ani 
! Violanti e tutti i cr>mpa;'i. 
j rom.t.i. d; M-.-d.f.i.,t de.m,) 

e.-a t i r i . 

Alda DAbbundo e Laur.-. 
Conti rendono omu.^z.o .«..a 
luc.da intelligenza, .^l 'al t i 
impenno civile e morale d. 

GIULIO MACGACARO 
e sa io affettuosamente vi
cine a Rina e Tommaso. 
Milano, in gennaio lf*77 

Lettere 
alV Unita 

Migliorare il 
giornale e creare 
nuovi abbonati 
Caro direttore, 

diciamoci hi tatto: non ò 
bello essere de: militanti co
munisti, ossia di un partito 
come il nostro, dove ognurut 
è libero, an:i stimolato, a di
re (criticarci ogni COMI che 
ritiene di dire su miahuisi 
problema della vita della or
ganizzazione in cui milita'.' A" 
hello sì, altro che storie! l'e
ia, insieme al diritto di criti
ca, riconosciuto, aarantito e 
n ti molato per onru militante, 
sono convinto clic ognuno di 
noi abbia il dovete della auto
critica. 

Mi spiego con .vi esempio: 
il compagno Vittorio Di Car
lo, segretario della sezione 
e. C Carini » di Omero, lui 
espresso sulle colonne del
l'Umili le sue critiche al modo 
come è fatto il yiornale: ha 
avanzato proposte per miglio
rare la Iattura e il contenuto 
del nostro quotidiano. Benis
simo. Ora, proprio per voler 
aprire una ;raterr:a e costrut
tiva polemica, voglio purre tri 
interrogativo irie riguarda sia 
Di Carlo, sui altri dirigenti del 
ì'C'l' e l'tiii'ocritica'' Va tiene. 
/"t'nità «ini delle grosse pec
che, certe volte le notizie non 
saranno freschissime, altre 
ancora sarà prolissa l'ero ciò 
ci espne dal fai e tutto il pos
sibile perche il quotidiano del 
PCI entri stabilmente in un 
numero maggiore di case di 
compagni e lavoratori? Con
cludo: da senifìre ti partito 
chiede ano storzo crescente 
allineile /'L'nita e Rinascita e 
le altre nostre pubblicazioni 
abbiano una diffusa rete di 
abbottati (nuca solo per que
stioni finanziarie!j. La sezione 
« Canni » quanti abbonati ha. 
quanti si propone di averne 
per il 1977? 

Lo so. lo so. siamo certa
mente imperfetti: e so anche 
che nella mia provincia, da 
questo punto di vista, esisto
no troppe sezioni carenti: pe
rò ciò esime i compagni dal 
tentare di fare il proprio do
vere anche in questa duezio-
, . c . e - , - p i . . e t i» m . i . . . . » / / , . . . . . 
rigenti ritengono di stare in 
pace con la loro coscienza 
esercitando il solo diritto do
vere della critica? 

EMO NAVONM 
(Responsabile degli «Amici 

delI'C'Hi/ii » di Temi) 

Le notizie c 'erano, 
insieme 
e ben visibili 
Cara Unita, 

sull'ultimo numero dell'E
spresso, Umberto Eco dice dei 
giornali di partito e dei gior
nali <; indipendenti » cose acu
te e sagaci. Parla .mchc del-
/'Unità e in modo, mt se vibra. 
assai benevolo. D:>i)iac" solo 
che, per amore di tesi, olian
do vuol trovare i.n difetto det 
nostro giornale — T..T carità, 
non e che non ci siano difet
ti — egli delrba scadere nell'i
nesattezza. Infatti non è esat
to che il IX dicembre /'Unità 
ubbia separalo la notizia della 
liberazione di Conalan da 
quella di lìukorski: le ha mes
se talmente insieme che La 
scritto su tutte e due un cor
sivo di spalla in prima pagina. 
ben visibile, visto e abhondnn-
temente letto, a giudicare dal
la risonanza avuta net mondo 
politico. 

G. REVETTI 
(Roma) 

Perequazione 
e unita 
del movimento 
Cara Unità, 

leggo la nota di Gilberto 
Gambclli del Sindacato ban
cari di Padova ("Lettere ai-
/'Unità » del i'-ì dicembre) e 
debbo dire che no-i mi con
vince. Per prima cosa faci o 
osseriare che e esatta l'affer
matone di Cmaolani che lo 
attuale meccanismo àt sia': 
mobile dei bar.ciri privila: i 
di: guada'jna ai più. Infatr. 
ira il commesso che guad :-
gria TiW.'J-O lire e l'imp'.cg::'o 
che ne guadwjr.a 4'/'1'•'/•>. ari 
un cnuaìe aumento del 10 T • r 

cento, in forbice si allarga .; 
danno del commesso; e que
sto m una tendenza rner:;::-
cativa sir.datr.le che. attraitr-
so gli aumer.i: eguali per tu:-
t;. ha teso, partico! irmen'-' 
negli ultimi tempi, a faiO':-
re t redditi p:u hatsi. 

Il contrasto mangvire e - -
la nota è pero r.el fatto c! •• 
da evsi appcre, nella sostan
za. che :1 dirigente dei b.: .-
cari non e rnr.lto d'accor-.t 
r.el rnedere ;.' mecc-.n^mn ::: 
scali n^'j.'.V i l q:;--stir,r ••; 
tanto e itro che sostiene -.i 
necessita si ai perequare r. ; 
in a'to: il r '.e. :•-,- una rit: .-
cio're i i c::i stiamo difendt-:-
do lo stesso Tifcr :'ti\":'i di 
scala '•.'o'.'.'.V rìell'rirlutfr: ;. 
sianz'tea rr.tnri'c a: cedibi
lità. ' 

Anchr r.e'.l'ul'.ir.r, i;:rr.*:fr... 
il governo ha Tif,T(>}.o\tu lo 
slittamento r.vi j.ùr.'i d: con
tingenza msrurct:. Il sindac ~-
to hr. oppo-to un netto rin .-
to. m :". alternati:a. ira ;"c'-
tro. ha proposto li rfr.-'jr,'.' 
delle scale mobili annmnl-* 
Onesti a me sembra li Ur.< t 
giuste. 

Oggi li linea sindacale e p • 
litica delle forze avanzate e -
«e c.s'orc quella di operare 
per ù,,;i perequazione cll'r • 
terno dei grandi comparti li-
t orativi (industria, agricoli:. 
ra. pubblico impiego ecc./ •-
dei comparti tra di loro: que 
sto soprattutto per quello c/;>' 
riguarda alcuni istituti: ve::: 
scala mobile, assegni tamilia 
ri. Questa e In linea per uni
ficare al massimo il movi
mento. e che dobbiamo porta 
re avanti, nella misura in cui 
ne siamo convinti, anche nel 
le categorie difficili. 

SALVATORE POLIDORO 
CGIL . Istituto centrale 

di statistica (Roma* 

Lettera <li G. Pajetta 
sui firmatari 
di «Cibarla 7 7 » 
CViro direttore, 

non conosco il testo integra
le. mu solo ampi estratti, del
l'ultimo, lungo articolo del 
Hude Pravo contro i firmatari 
della « C/unta 77 » in Cecoslo
vacchia. S'ou entro qui nel 
mento del documento, sul suo 
s:g'i:'icato e cosi ita: concor
do cori la posuione espressa 
in y-roposito dal! l'nita. vo.tlio 
fan' solo qualche osservazio
ne. che non cedo secondai in, 
circa gli attacchi personali 
che nell'articolo del Rude Tra
vi) .s()7:o contenuti contro al
cuni dei più noti firmatari del
la ii C/un te ; 7 > 

Ho conosciuto personalmen
te e bene nitriti di loro quali: 
iltnek. Krietiel. Mlunar, Slavik 
e altri ili', antecedenti e la 
biograna di un uomo non so-
rio una garanzia della giustez
za delle sue posizioni politi
che attua!:, ma meritarlo sciu
pio corisuicrazionc e rispetto 

D'i una notizia di Lo Monde 
semina che Kriege! sia stato 
quali'icato di « avventuri 'ut 
internazionale ><: torse perche 
è st.ito con noi t:c"e r,r:t\.!e 
l'iternazio'i'i'.i in SiHKinn'' Tra 
gli altri 'trinatavi vi e gente 
ette abbiamo conosciuto a 
Maiithatisc'i Di qualcuno si 
dice' t 11' nato in una tamialm 
di ricchi ><: e allora come la 
mettiamo cor; l'mil'tstriale Fe
derico F.nae'.s .-> co;; il '.v.'io di 
(larari Fidel Cast ne' 

Conosco tra 1 perseguitati 
cecoslovacchi i 'Igli di vecchi 
compa(,ni onerai comunisti, a 
cominciare da Diibcek .stesso. 
.Ve falsificazioni biooratiche, 
n-; sciocche ricerche di colpe 
degli antcìati possono sosti
tuire la Itbera discussione o 
gli argomenti. 

GIULIANO I'AJL'TTA 
(Roma) 

(Jie cosa c*è dietro 
a tante lettere 
di disdetta 
Sianor direttore. 

sono un inquilino di un ap 
parlamento di periferia a Ro
ma. con moglie e quattro figli 
a carico. L'appartamento ti 
compone di tre piccole stan
ze da letto, con stramonio, 
cucina e bagno, pano lire /'"> 
mila al mese. Precedentemen
te ebbi disdetta da un altro 
appartamento in quanto il 
proprietario richiese l'appar
tamento. perchè, dtsse. ser
viva <( come propria nbitnzio-
ne »• dopo die liberai l'apiia*-
tamento. invece, di stabilireiti 
se lo è subito venduto per 
una notevole somma di mi
lioni. 

A'OH appena il !'.>' dicembre 
V.)'7ti il Consiglio dei ministri 
Ita approvato il blocco dei 
fitti sino al ili marzo, il pro
prietario dell' appartamento 
mi lui ò/)t dito disdetta recla
mando l'appartamento « Zioe-
ro da persone o cose >• entro 
la fine di aprile dei 1H77, per
chè serve per uso proprio. Ilo 
sempre pagato regolarmente 
l'affitto, ma molti intimimi 
mi dicono che limino ricevuto 
la disdetta con .'« stessa mo
tivazione. 

.1 questo puntii. dato che 
le case in affitto sov.o tinp'ov-
lisumentc scomparse nella 
mia zona, sarebbe Irene t he 
il Parlamento prendesse in 
esame tale aspetto della que
stione. Occorrono clausole di 
:.ulz aauardia per l'inquilino. 
Sarebbe necessario un bloc
co degli sfratti per almeno 
sei anni dalla proclamazione 
della legge, uriche se lo sta
bile dolesse seri ire ul pro
prietario: il qita'r dovrettbe 
proiarc. trust orsi t sei c.riiiì 
di a'fitio dalla data di pub-
i;!icuzi'.r:c della legge- sulle-
qutr canone, con prove inop
pugnabili che la f;:sn gì; srr-
i e veramente. 

Per quei proprietari poi die 
hanno ottculn la liberazio
ne d'-H'uppariamcito dall'in
quilino j.er: he « seri e per 
uso proprio ••. dovieblre < > 
•ere ta^sntit aniente proibito 
di levriere ì njq-artatncnto nei 
ir.tat'ro anni .MRCO.'JÌI ». Solo 
cosi si po:re!>be et i lare una 
rrffil'irc solano: •• rei pr'h'e-
ma. Intanto dovrebbe esse
re vietato ogni tipo di sfratto 
per non generare pcnco'os". 
tensioni sociali e per dare 
le7/:ri ni rosrri.'re le care die 
no: i « sono. 

GIORGIO ROSSI 
«Roma» 

Si sono vi*»ti nella 
bella foto 
di pr ima pagina 
Egregio direttore. 

noi tutti la riii'jrazvimo per 
li bella fotografi? che U suo 
giornile ha pubblicalo in pri
ma p".'iir.x :.' -v dicembre con 
hi di -.Turi: r. Gt:z.<>r.a Gel Friu
li - Qia.ci.e rr.m) ci: aboie. 
po:i.-* lampadine colorate pc: 
laro ie> e. iic.ie b.irac.iie. IVr 
; Inaiarli q.it sto e stato Certo 
il Natale p.u a i u r u ». Questo 
possir.mo dire: it questa no
stra piLCo'.i contrada situata 
m hr.a frazione di Gemma, 
dimenticai da tutti nei gior
ni di .\ìtal-\ almeno cibiamo 
aiuto la grande soddufazio 
ne di tederai e di vedere i nn-
stri sacriti.: si.l latro giùr-
r.ale. Abbiami fatto da s"li 
fino ad or:, sperando in un 
divenire mijl. -re, augurando
ci di non c.sstre dimenticati. 

Di nzioio grazie ai suo gior
nale ci in p.rtirolcrc al 'o 
lografo che con tzr.to talento 
ha saputo far risultare i no 
stri boi e la nostra illumina 
zione. dando una precisi idea 
delle nostre condizioni 

ONORIO I-O.MELLI 
a nomo di t u t a li contrada 

«Gemein - Udine) 
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